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Legambiente Lazio – Comunicato stampa 
 
SMOG A ROMA, EMERGENZA SANITARIA: NEI PRIMI GIORNI DEL 2012 
POLVERI SOTTILI FUORILEGGE DUE GIORNI SU TRE A FRANCIA E NELLA 
METÀ DEI CASI A TIBURTINA, PRENESTE E CINECITTÀ. 
A ROMA NEL 2011 RADDOPPIANO SFORAMENTI PER PM10, MA VA MALE ANCHE PER 
FROSINONE CON 108 SFORAMENTI, CECCANO CON 109, COLLEFERRO CON 74 
CIAMPINO CON 58, LATINA CON 35. 
 
LEGAMBIENTE CONSEGNA “CIGNO NERO” PER SMOG AL SINDACO ALEMANNO: 
TARGHE ALTERNE E BLOCCHI NECESSARI MA ORA SUBITO PEDONALIZZAZIONE 
COLOSSEO, STOP AI PULLMAN IN CENTRO E ALLE DOPPIE E TRIPLE FILE, RETE 
CORSIE PREFERENZIALI PER MEZZO PUBBLICO. DALLA REGIONE POLITICHE 
COORDINATE ANTISMOG E POTERI SOSTITUTIVI, SBAGLIATI AUMENTI TARIFFE 
TRASPORTO PUBBLICO. 
 
AL VIA “MAL'ARIA” LA CAMPAGNA DI LEGAMBIENTE CONTRO SMOG E TRAFFICO 
 
 
 
Dall'inizio dell'anno le micidiali polveri sottili sono fuorilegge nella Capitale due giorni su tre 
(66,7%) nella centralina a Corso Francia e circa nella metà dei casi a Tiburtina (55,6%), Largo 
Preneste e Cinecittà (50%), con picchi incredibili misurati il 18 gennaio di 133 microgrammi per 
metro cubo (µg/mc) a Tiburtina, 109 µg/mc a Cinecittà e 100 µg/mc a Preneste, il doppio del limite 
di 50 µg/mc per la concentrazione media di PM10 nelle 24 ore. Tra il 2010 e il 2011, i giorni di 
superamento per il PM10 sono più che raddoppiati in quasi tutte le centraline, mentre sono 
triplicate nel complesso le ore di superamento del limite di legge per il biossido di azoto NO2. Ecco 
i dati principali del nuovo dossier di presentato questa mattina a piazza del Campidoglio da Legambiente 
Lazio, ed elaborati sulla base delle rilevazioni della rete Arpa Lazio, in occasione del lancio di 
“Mal'aria”, la campagna ambientalista per battere l'inquinamento atmosferico e il traffico. 
 
“Roma ha raddoppiato nel 2011 i giorni fuorilegge per le polveri sottili rispetto all'anno 
precedente, unica a peggiorare tra i capoluoghi laziali, per questo assegniamo al Sindaco 
Alemanno il nostro “Cigno nero” di smog, una sorta di “tapiro ambientalista” per la cattiva 
qualità dell'aria –dichiara Lorenzo Parlati, presidente di Legambiente Lazio-. Nella Capitale è sempre 
più difficile muoversi e respirare, la ZTL è un provvedimento più restrittivo dell'area C milanese e va 
rafforzata riducendo i permessi mentre si potrebbe applicare in un'area più estesa un pedaggio di 
ingresso per allontanare le auto dal centro e avere un beneficio nell'intera città, pedonalizzando subito 
l'area del Colosseo che si sgretola e ricacciando via anche i pullman turistici che scorrazzano ovunque, 
eliminando le tariffe agevolate per la sosta tariffata e creando una vera rete di corsie preferenziali per 
potenziare il mezzo pubblico. Il Sindaco non se ne può infischiare, dopo essere stato costretto ad 
adottare targhe alterne e blocchi, necessari in questa situazione di emergenza smog, ora sarebbe 
bene per la salute dei cittadini che si convincesse pure a limitare il traffico privato impazzito.” 
 



 
 
 
 

 

Fenomeni non casuali, dettati dalla disastrosa politica sulla mobilità della Giunta Alemanno 
esplosi in tutta la loro evidenza visto che guarda caso i 50 giorni di pioggia dell'anno 2011 sono 
quasi esattamente la metà dei 50 che ci furono nel 2010, mentre i giorni di superamento per le 
polveri PM10 sono il doppio. Dall'inizio dell'anno, in soli diciotto giorni, sono già 70 nel complesso gli 
episodi di superamento dei limiti di legge, con il primato a Corso Francia, con già 12 superamenti, ossia 
due giorni su tre fuorilegge (66,7% dei giorni), seguito da Tiburtina con 10 (55,6% dei giorni), Largo 
Preneste e Cinecittà con 9 superamenti ciascuna (50% dei giorni). Complessivamente tra il 2010 e il 
2011, gli episodi di superamento dei limiti di legge per il PM10 passano da 239 a 513 (+114,6%), con 69 
giorni fuorilegge a Tiburtina (erano 39 nel 2010), 68 a Francia (erano 38 nel 2010) e 62 a Preneste 
(erano 35 nel 2010). L'incremento maggiore si registra a Malagrotta, dove i superamenti passano da 4 a 
27 (+575%) e Bufalotta (+362,5%). Segue Villa Ada (+200%), che preoccupa molto, visto che è la 
centralina che registra il fondo urbano e conferma, quindi, un peggioramento complessivo della 
qualità dell'aria in città. Anche i valori del biossido di azoto NO2 non sono da meno, il valore limite 
fissato dalla normativa è di 200 µg/mc come concentrazione massima oraria, mentre a Fermi è arrivata 
pochi giorni fa a 336 µg/mc, Magna Grecia a 324 µg/mc e Tiburtina a 308 µg/mc, e tra il 2010 e il 
2011, nel complesso sono triplicate le ore di superamento del limite di legge per il biossido di azoto 
NO2. 
 
Nel resto della Regione non si può certo sorridere. Nella provincia di Frosinone nel 2011 gli episodi 
di superamento sono giunti a quota 529, ad eccezione della centralina di Fontechiari in tutte le altre il 
limite è stato superato per decine di giorni: a Ceccano gli sforamenti sono stati incredibilmente ben 
109 e a Frosinone scalo 108, ad Alatri 77, a Cassino 68 e a Ferentino 65. Nella provincia di Roma. la 
situazione più preoccupante si registra a Colleferro con 74 giorni fuorilegge, grazie al mix tra le 
emissioni industriali e stradali, ma è da evidenziare anche la situazione dei 58 superamenti di Ciampino, 
dove il traffico aereo fa la sua parte. Rieti rimane la provincia meno inquinata, con 25 sforamenti 
totali tra il capoluogo e Leonessa. Segue Viterbo, dove Civita Castellana svetta con 29 superamenti, 
mentre la provincia di Latina continua nel suo trend negativo arrivando a 70 giorni di superamento nel 
complesso dei quali 35 a Latina. Anche fuori dalla Capitale il 2012 si apre male: il 18 gennaio a  
Frosinone scalo si registravano ben 172 µg/mc di PM10 nella media sulle 24 ore e a Ceccano ben 
170 µg/mc, con un continuo superamento dei limiti di legge che a Ceccano nel 2012 sono già 16 
(88,9%) e a Frosinone scalo già 15 (83,3%). 
 
“Con Mal'aria chiediamo nuovi provvedimenti per contrastare i picchi di PM10 e tutelare la 
salute dei cittadini, l'emergenza è grave ed è tipo sanitario, colpisce i cittadini grandi e piccoli. 
Targhe alterne e blocchi totali sono giusti e necessari, vanno coordinati dalla Regione in tutto il 
Lazio anche esercitando poteri sostitutivi, ma soprattutto servono inserirsi in una politica 
quotidiana di riduzione delle auto in circolazione a Roma e nel Lazio –ha dichiarato Cristiana 
Avenali, direttrice di Legambiente Lazio-. Per questo ci preoccupano molto gli aumenti delle tariffe del 
trasporto pubblico dell'Atac, delle ferrovie, del Cotral, sono una scelta sbagliata proprio nel bel mezzo 
della crisi e non è nemmeno certo che almeno tutti i maggiori introiti vadano a coprire investimenti per 
migliorare il servizio. Nella Capitale doppie e triple file sono sempre più presenti, insopportabili e 
pericolose, delle nuove tramvie e dell'8 a Termini s'è persa traccia, tante belle parole si dicono sulle isole 
pedonali e sulle piste ciclabili ma non se n'è visto un metro in più, il bike sharing è scomparso dalla città 
e il car sharing non decolla.” 
 
Sul fronte sanitario, il recente studio Aphekom evidenzia che se nella Capitale la concentrazione 
media annuale di polveri sottili PM2.5 si riducesse a 10 microgrammi per metro cubo (il livello 
raccomandato dalla Organizzazione Mondiale della Sanità) sarebbero evitate un incredibile 



 
 
 
 

 

numero di 1.278 morti (997 per cause cardiovascolari) e la popolazione di 30 anni guadagnerebbe 
un anno di vita, con un beneficio economico superiore ai 2 miliardi di euro. 
 
Per questo Legambiente ha stimato che nella Capitale spostando 65mila passeggeri 
dall'automobile alle ferrovie locali in ingresso a Roma, si otterrebbe una riduzione di ben 29,9 
tonnellate di PM10 e di 343 tonnellate di ossidi di azoto Nox. Nel Lazio, con un incremento del 25% 
dei passeggeri (+133.635), le PM10 nel complesso si ridurrebbero di 61,5 tonnellate e fino a 102,7 
tonnellate con un incremento del 40%, mentre per gli ossidi di azoto, la riduzione sarebbe di 705 
tonnellate con un incremento del 25% dei passeggeri e di 1.779 tonnellate nel secondo scenario (+40%). 
Numeri molto realistici se dopo troppi anni, il famoso progetto nazionale dei “mille nuovi treni 
pendolari” andasse finalmente in porto. Per battere l'emergenza, infine, Legambiente rilancia la 
ricetta da coordinare a scala regionale, e costituita da due giorni a settimana di targhe alterne fino a 
Marzo, nuovi blocchi totali della circolazione sia programmati che dopo cinque giorni consecutivi 
di superamento dei limiti di legge per le polveri sottili, nel primo giorno utile (feriale o festivo che sia) 
e più controlli. 
 
Ufficio stampa Legambiente Lazio 
06.85358051-77 – stampa@legambientelazio.it 
www.legambientelazio.it 


